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DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA –DM 89 del 07.08.2020 

 

REGOLAMENTO ALUNNI  

PER L’IMPEGNO SULLA PIATTAFORMA GOOGLE SUITE FOR EDUCATION  

Tale regolamento integra il Regolamento di Istituto 

 

Il presente regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n.105 del 27 

agosto 2020, viene pubblicato nel sito dell’Istituto ed ha validità dal momento della sua 

approvazione fino a diversa delibera. 

 

In caso di attivazione della DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA –DM 89 del 07.08.2020 

anche a seguito di un nuovo stato di emergenza e di un eventuale lockdown  si precisa che gli 

alunni dovranno attenersi alle regole sotto riportate. 

 

Utilizzo della piattaforma Google Classroom di Google Suite for Education 

 

1. Lo svolgimento dei compiti in Google Classroom è affidato alla piena responsabilità del 

singolo alunno. Il lavoro assegnato dai docenti tiene conto dei livelli raggiunti ed è 

proporzionato alle varie individualità presenti nelle classi: pertanto ogni alunno dovrà operare 

in piena autonomia, senza aiuti esterni ed seguirà le indicazioni dei docenti svolgendo con 

serietà ed impegno il lavoro assegnato. 

 

2. I compiti assegnati nella piattaforma Google Classroom, sono uno degli strumenti per il 

controllo degli apprendimenti a distanza degli alunni e sono supportati da una notevole 

quantità di materiale didattico messo a disposizione dai docenti per svolgerli. Pertanto la 

consegna in ritardo dei compiti e/o la loro non consegna si configurano come gravi mancanze 

nei rispetto dei doveri scolastici, soprattutto in considerazione dello stato di emergenza e 

saranno sanzionati con annotazioni sul registro elettronico. 

 

3. Tendenzialmente, e in particolare durante la didattica a distanza, è bene darsi degli orari 

regolari di lavoro, sfruttando le ore del giorno piuttosto che quelle della sera, cercando per 

quanto possibile di ricalcare l’impegno delle lezioni e dello studio domestico. È bene 

utilizzare questi orari anche per le comunicazioni con i docenti e con i compagni, sapendo che 

nelle ore serali e nei fine-settimana tutti hanno diritto a disconnettersi e la comunicazione 

resterà senza risposta.  L’invio di comunicazioni ai docenti avviene sotto la responsabilità dei 

genitori. 

 

 

4. Inserire in Google Classroom immagini, dati o allegati offensivi è un comportamento soggetto 

alle sanzioni disciplinari del Regolamento Scolastico oltre a potersi configurare come vero e 

proprio reato a termini di legge. 
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Interventi didattici sulla piattaforma Google Meet di Google Suite for Education: 

 

1. L’accesso a Google Meet avviene attraverso il link presente in Google Classroom. Il link di 

accesso è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto di condividerlo con terzi: tale azione 

si configura come evidente violazione della privacy ed è perseguibile a termine di legge (si 

ricorda che durante le attività in Google Meet gli alunni sono sotto la responsabilità dei 

Genitori). 

 

2. Durante le videolezioni sincrone non sono autorizzate registrazioni, riprese, fotografie o altro.  

Non sono ammessi collegamenti da luoghi ove terze persone estranee possano seguire 

l’attività. La violazione di queste disposizioni può comportare gravi sanzioni civili e penali. 

 

3. Solo i docenti possono avvalersi della facoltà di registrare le lezioni e metterle a disposizioni 

degli alunni. In tal caso le Famiglie si impegnano a custodire tali registrazioni mantenendo la 

massima riservatezza su di esse. La divulgazione non è autorizzata dai docenti. Ogni illecito 

è perseguibile a termini di legge.  

 

4. Tutte le documentazioni messe a disposizioni degli alunni dai docenti, per l’apprendimento, 

vanno custodite in modo opportuno e non vanno divulgate a terzi senza esplicita 

autorizzazione dei docenti che le hanno prodotte. Eventuali condivisioni non autorizzate di 

materiale violano le normative relative alla privacy e/o al copyright. 

  

5. Tutti i materiali inviati dagli alunni ai docenti (elaborati, relazioni, registrazioni audio e video) 

si configurano come prove di verifica e saranno custodite dai docenti nel pieno rispetto della 

privacy degli alunni. Pertanto tali elaborati non potranno essere divulgati in nessuna modalità. 

 

6. Prima del collegamento in Google Meet è opportuno predisporre quanto necessario per 

seguire le videolezioni attenendosi alle indicazioni fornite dai docenti. È opportuno che 

l’ambiente in cui avviene il collegamento garantisca la concentrazione e l’attenzione 

necessarie. È bene allontanare dalla propria postazione oggetti ed elementi di disturbo, come 

ad esempio il telefono se non è utilizzato per la connessione o cibi e bevande. Ciascuno 

parteciperà in modo corretto, rispettoso e collaborativo, proprio come in aula: durante 

il meeting è assolutamente vietato disturbarne lo svolgimento.  

 

7. Il collegamento al link avverrà con la massima puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 

settimanale delle videolezioni. All’inizio del meeting l’insegnante avrà cura di rilevare le 

presenze delle studentesse e degli studenti e le eventuali assenze. L’assenza alla videolezione 

programmata da orario settimanale sarà registrata nel registro elettronico e dovrà 

essere giustificata dai Genitori, alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza.  

 

8. Tutti dovranno partecipare al meeting con la videocamera attiva che inquadra il partecipante 

in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e con un abbigliamento adeguato. 

La videocamera dovrà sempre rimanere accesa durante tutto l’intervento. Eventuali difficoltà 

andranno segnalate all’inizio dell’attività e confermate da parte dei genitori.  

 

9. La partecipazione alla videolezione deve essere ordinata: i microfoni saranno disattivati e 

attivati a richiesta del docente. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla chat o 

utilizzando gli eventuali strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma. 

 

10. In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. 

 



11. L’uso della chat durante il collegamento deve essere limitato a finalità didattiche, allo stretto 

necessario e non deve avvenire tra singoli gli alunni. 

  

12. Il linguaggio durante i collegamenti dovrà essere consono al contesto scolastico.  

 

13. Gli account personali sulla Google Suite for Education sono degli account di studio, pertanto 

è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi che esulano dalle attività 

didattiche. L’uso illecito dell’account istituzionale è perseguibile (scambiare tramite account 

della scuola informazioni, foto, video, ed altro materiale non pertinente all’attività scolastica 

non è consentito). 

 

Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education, possiedono un sistema di controllo 

molto efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 

quotidianamente i cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo 

reale, le sessioni di videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i 

partecipanti che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e di uscita. La piattaforma è 

quindi in grado di segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni 

sessione di lavoro. 

La scuola si riserva di valutare comportamenti illeciti perseguibili a termine di legge. 

 

Si ricorda che al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali, la Scuola 

interviene con un servizio di comodato d’uso di dispositivi digitali e servizi di connettività per 

favorire la partecipazione di tutti gli studenti alle attività di didattica a distanza.  

 

      

               


